
[image: copertina]




[image: Chew-9]



Chew-9


di Franco Forte










1.0 dicembre 2013

ISBN versione ePub: 9788867751228


© 2013 by Franco Forte





Edizione ebook © 2013 by Delos Digital srl

Piazza Bonomelli 6/6 20139 Milano

Versione: 1.0 dicembre 2013



Font Quattrocento Sans by Pablo Impallari, SIL Open Font Licence 1.1

 



TUTTI I DIRITTI RISERVATI

Sono vietate la copia e la diffusione non autorizzate.

Informazioni sulla politica di Delos Books contro la pirateria







Franco Forte


Franco Forte è autore di bestseller quali “Carthago”, “Il segno dell’untore” e “La Compagnia della Morte” (tutti Mondadori), sceneggiatore televisivo (“RIS - Delitti imperfetti”, “Distretto di Polizia”) e direttore editoriale delle collane da edicola Mondadori (Urania, Gialli Mondadori e Segretissimo). Per Delos Digital è autore della serie horror bestseller “The Tube”. Il suo sito: www.franco-forte.it
 






Premessa

Il Chew-9, la droga del benessere, è la sostanza più preziosa della galassia. Un potente allucinogeno in grado di sconvolgere la vita degli esseri umani, capace di fare interagire l’immaginazione con la realtà, manipolando la materia per ottenere effetti sconvolgenti. Una droga che solo i ricchi e i potenti possono permettersi. A costo di annientare intere civiltà...








1. 16 settembre, ore 23:27

Sal D’Amore infilò il suo modulo nel Killroy’s Cafè facendosi largo tra due colossi che litigavano ad alta voce. Si diresse al bancone del bar, e con un unico movimento agganciò la piastra del modulo al trampolo di sostegno.

Il locale era impregnato di fumo e puzzava di vomito, ma Sal sapeva che era il solo posto in cui avrebbe potuto convertire i buoni dell’assistenza in Jack Daniel’s.

Chiamò il droide che serviva dietro il bancone di finto mogano e lanciò un’occhiata all’uomo infilato nel trampolo accanto a lui.

— Che cos’hai da guardare? — fece questi girando l’occhio naturale dalla sua parte. Sal si rese conto dalla voce che era una donna. Il modulo di sostegno le prendeva tutta la parte inferiore del corpo e metà del busto. La faccia era un miscuglio di carne e innesti di metallo.

— Niente — rispose Sal stringendosi nelle spalle. — Mi stavo chiedendo dove possono averti ridotta in questo modo.

La ragazza girò la protesi oculare da un’altra parte e non gli prestò più attenzione. Sal la guardò attentamente e cercò d’immaginare come dovesse essere andare a letto con una donna del genere. Cristo, che coppia. Due tronconi rivoltanti messi uno di fronte all’altro. Sal avrebbe scommesso che ci sarebbero stati comodamente per il lungo in un letto.

— Cosa posso servirle?

Il droide passò uno straccio sul bancone e gli sorrise. Sal fece una smorfia passandosi le mani tra i capelli, che erano folti e robusti, l’unica cosa sana che gli era rimasta, oltre al cervello.

— Zio Jack — disse, cavando da uno scomparto del modulo il blocchetto di buoni della previdenza. — Offro anche alla signora.

Il droide raccolse i buoni con un inchino e prese dallo scaffale due bulbi di Jack Daniel’s. Sal afferrò il suo e lo alzò con un sorriso ironico. — Salute —  disse, rivolto alla donna sul trespolo.

La ragazza girò il collo lentamente e lo guardò con un’espressione di disprezzo. Poi staccò il modulo dal supporto magnetico e se ne andò ondeggiando tra la gente che affollava il piccolo locale.

Sal prese il bulbo di whisky che le aveva offerto e se lo portò alla bocca.

— Stronza…

Dietro di lui i suoni si erano fatti ovattati e prudenti, e il droide che serviva al bancone fece sparire le partite di canapa sintetica che teneva in una boccia di vetro sullo scaffale.

Sal succhiò un sorso di Zio Jack e lanciò un’occhiata allo specchio davanti a lui. Due uomini della sorveglianza erano entrati nel Killroy’s Cafè, accompagnati da un droide anticrimine.

— Merda… — imprecò passandosi una mano sul viso. Quei bastardi ci provavano gusto con quelli come lui, perché sapevano che non erano mai in ordine con le regole della previdenza. Si piegò sul bancone cercando di rattrappirsi nella penombra schiumosa che gli formicolava attorno.

— Ehi, mezzo uomo — lo chiamò uno dei due agenti avvicinandosi al suo trespolo. — Non eri qui anche ieri sera?

Sal si passò la lingua sui denti. Non disse niente e fece finta di non accorgersi dei sensori del droide che lo analizzavano.

— È pulito — sentenziò l’anticrimine perdendo ogni interesse per lui, e l’uomo della sorveglianza gli diede una pacca sulla schiena.

— Abbiamo smesso con quelle porcherie? — ridacchiò. — Sei saggio, ragazzo. Tanto le gambe non possono ridartele.

Sal si sentì avvampare. Succhiò un lungo sorso di J.D. e si morse la lingua per impedirsi di ribattere come avrebbe voluto.

— Dove ti hanno ridotto così? — domandò l’altro agente, appoggiando i gomiti al bancone. Sal si rese conto che erano annoiati, in vena di qualche battuta cretina ma non al punto da cercarsi un pollo da irretire e sbattere dentro per qualche notte.

— Naxos — rispose con voce piatta. — Ero a bordo del Guevara quando l’hanno fatto a pezzi.

Uno degli agenti fischiò, fingendosi impressionato.

— Ehi — disse rivolto al droide che serviva. — Porta qualcosa da bere al nostro amico. È un eroe.

— Un mezzo eroe — lo corresse il collega scoppiando a ridere.

Sal serrò i denti e fece per rispondere, ma in quel momento un trillo si alzò dalla cintura del droide anticrimine e una voce metallica parlò nel dialetto della sorveglianza.

I due agenti si guardarono irritati, scossero la testa e si allontanarono bestemmiando. Non degnarono Sal di un’occhiata, e questi fu grato alla sua buona sorte.

— Dammi un po’ di quella merda — ordinò, indicando la boccia di vetro con la canapa che il droide stava riponendo sullo scaffale. — Fanculo all’avarizia.
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